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per l’Italia, Maggioli, Santarcangelo di Romagna, 2013; D. GOTTARDI, T. BAZZANI, a cura di, Il workfare terri-
toriale, ESI, Napoli, 2014; D. GOTTARDI, T. BAZZANI (a cura di), Il coordinamento degli attori del mercato del 
lavoro, ESI, Napoli, 2015. 

Sulla liberalizzazione del sistema avviata dalla legge n. 223/1991 e portata a compimento dalla legge n. 
608/1996 si v., rispettivamente, P. TULLINI, La liberalizzazione “guidata” del collocamento, in RIDL, 1992, I, 48 
ss. e L. MONTUSCHI, Appunti esegetici sulla riforma del collocamento, in LG, 1997, 993 ss. 

Sull’assetto seguito alla riforma del 1997 v. P. VARESI, La nuova disciplina del mercato del lavoro: riordino 
dell’intervento pubblico e ruolo dei privati, in DRI, 1998, 135 ss.; AA.VV., I servizi per l’impiego tra pubblico e 
privato, in QL, n. 22, 1999; E. GRAGNOLI, Collocamento privato ed attività dell’intermediario, in DML, 1999, 
281 ss.; V. FILÌ, L’avviamento al lavoro fra liberalizzazione e decentramento, Ipsoa, Milano, 2002. 

Sul d.lgs. 19 dicembre 2002, n. 297 v. E. MASSI, La riforma del collocamento, in DPL, n. 4, 2003 (inserto); 
M. TIRABOSCHI (a cura di), La riforma del collocamento e i nuovi servizi per l’impiego, Giuffrè, Milano, 2003, 
sp. 231 ss. 



Sulla configurazione dei servizi per l’impiego alla luce del d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 v. M. TIRABO-

SCHI, Problemi e prospettive in tema di riforma dei servizi per l’impiego alla luce dell’art. 1 della l. 14 febbraio 
2003, n. 30, in ID. (a cura di), La riforma del collocamento, cit.; A. ALAIMO, I servizi all’impiego e l’art. 4 cost. 
dopo le recenti riforme del mercato del lavoro, in DLRI, 2004, 249 ss. 

Sulla disciplina di cui alla legge n. 296/2006 v. P. RAUSEI, Valori e criticità della “mini-riforma” del colloca-
mento italiano, in DRI, 2007, 250 ss.; V. FILÌ, La comunicazione anticipata dell’assunzione e gli adempimenti 
successivi, in LG, 2007, 233 ss. Quanto all’insieme di misure adottate per contrastare il lavoro ‘nero’ v. V. PIN-

TO (a cura di), Le politiche pubbliche di contrasto al lavoro irregolare, Cacucci, Bari, 2007; nonché i contributi 
di AA.VV., L’emersione dal lavoro nero, in RGL, 2008, I, 3 ss. 

Sugli enti bilaterali v. i contributi di AA.VV., Gli enti bilaterali: mercato del lavoro e rappresentanza sindaca-
le, in LD, 2003, 163 ss.; S. LEONARDI, Gli enti bilaterali tra autonomia e sostegno normativo, in DLRI, 2004, 
443 ss.; gli scritti di A. REGINELLI, M. LAI, A. VALLEBONA, in DRI, 2006, 1002 ss.; M.G. GRECO, Gli enti bila-
terali dopo la riforma del mercato del lavoro, in RGL, 2009, I, 71 ss.; L. BELLARDI e G. DE SANTIS (a cura di), 
La bilateralità fra tradizione e rinnovamento, F. Angeli, Milano, 2011. 

Sul conferimento alle regioni di funzioni e compiti in materia di politica attiva del lavoro v. P.A. VARESI, Il 
conferimento di funzioni e compiti, in F. CARINCI (a cura di), Il nuovo collocamento, in DPL, n. 11, 1998 (inser-
to), V ss. 

Sulla borsa continua del lavoro v. A. OLIVIERI, La borsa continua nazionale del lavoro: alcune osservazioni, 
in LG, 2004, 314 ss.; C. FALERI, Asimmetrie informative e tutela del prestatore di lavoro, Giuffrè, Milano, 2007, 
187 ss. 

L’influenza del diritto comunitario sull’evoluzione dei sistemi di collocamento pubblico è analizzata in M. 
ROCCELLA, La Corte di giustizia e il diritto del lavoro, Giappichelli, Torino, 1997, 105 ss.; ID., Il caso Job Cen-
tre II: sentenza sbagliata, risultato (quasi) giusto, in RGL, 1998, II, 33 ss. V. anche, ampiamente, la monografia 
di A. ALAIMO, Il diritto sociale al lavoro nei mercati integrati. I servizi per l’impiego tra regolazione comunitaria 
e nazionale, Giappichelli, Torino, 2009. 

Sui più recenti orientamenti in materia di collocamento dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro v. E. 
SALSI, Pubblico e privato nella gestione del collocamento: la convenzione Oil n. 181/1997, in DRI, 1998, 161 ss. 
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Sul sistema della formazione professionale prima delle innovazioni più recenti v. G. LOY, Formazione e 
rapporto di lavoro, F. Angeli, Milano, 1988; cfr. anche P.A. VARESI, Regioni e mercato del lavoro, F. Angeli, 
Milano, 1986. Sulle previsioni del Patto per il lavoro e della legge n. 196/1997 v. P. LAMBERTUCCI-S. BEL-

LOMO, La formazione professionale nel sistema di istruzione e nel rapporto di lavoro, in G. SANTORO PASSA-

RELLI (a cura di), Flessibilità e diritto del lavoro, III, Giappichelli, Torino, 1997, 351 ss. La tematica è stata 
da ultimo affrontata nel contesto di lavori monografici: v. C. ALESSI, Professionalità e contratto di lavoro, 
Giuffrè, Milano, 2004; D. GAROFALO, Formazione e lavoro tra diritto e contratto, Cacucci, Bari, 2004; cfr. 
anche gli scritti di AA.VV., Formazione e mercato del lavoro in Italia e in Europa, Giuffrè, Milano, 2007, 
nonché l’ampio saggio di M. CORTI, L’edificazione del sistema italiano di formazione continua dei lavoratori, 
in RGL, 2007, I, 163 ss.; A. LOFFREDO, Diritto alla formazione e lavoro. Realtà e retorica, Cacucci, Bari, 
2012. 

Sui lavori socialmente utili si rinvia alla bibliografia indicata infra, cap. quarto, § 7; sulle cooperative sociali 
v. G. DONDI, Sul lavoro nelle cooperative sociali, in RGL, 1999, I, 547 ss.; F. BANO, Il lavoro senza mercato, il 
Mulino, Bologna, 2001, 199 ss. 

Sulle politiche del lavoro rivolte ai lavoratori svantaggiati v. M.V. BALLESTRERO e G. BALANDI (a cura di), 
I lavoratori svantaggiati tra eguaglianza e diritto diseguale, il Mulino, Bologna, 2005; M. GARATTONI, L’in-
serimento dei lavoratori svantaggiati nel sistema comunitario degli aiuti di Stato, in RGL, 2006, I, 633 ss. 

Sulle politiche attive del lavoro in generale esiste una vasta letteratura sociologica: per tutti si v. E. REYNE-

RI, Sociologia del mercato del lavoro2, il Mulino, Bologna, 2002. 
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Fra i tanti commenti alla nuova disciplina delle assunzioni obbligatorie v. A. MARESCA, Rapporto di lavoro 
dei disabili e assetto dell’impresa, in ADL, 1999, 659 ss.; P. TULLINI, Il diritto al lavoro dei disabili: dall’as-
sunzione obbligatoria al collocamento mirato, in DML, 1999, 332 ss.; A. TURSI, La nuova disciplina del diritto al 
lavoro dei disabili, in RGL, 1999, I, 727 ss.; I. VACCARO, Il diritto al lavoro delle persone disabili, in LG, 2002, 
119 ss. Cfr. anche E. MASSI e A. MILLO, Il collocamento obbligatorio dei disabili, in DPL, n. 45/2005 (inserto). 

Quanto agli orientamenti giurisprudenziali v. R. RIVERSO, Vizi e virtù della legge sul collocamento disabili: 
analisi della giurisprudenza, in LG, 2008, 221 ss. 

Con particolare riguardo alla tematica delle convenzioni per l’inserimento lavorativo dei disabili v. gli scrit-
ti di AA.VV., Cooperazione sociale e inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati, in DLRI, 2006, 71 ss.; sulla 
riforma di cui alla legge n. 247/2007 v. A. AVIO, Disabilità e avviamento al lavoro, in LD, 2008, 497 ss. 

Sul collocamento dei lavoratori provenienti dai Paesi terzi dopo la legge Bossi-Fini si v. il lucido commento 
‘a caldo’ di L. NERI e A. GUARISO, La legge Bossi-Fini sull’immigrazione: le innovazioni in materia di lavoro, in 
D&L, 2002, 239 ss.; G. LODOVICO, La disciplina del lavoro immigrato extracomunitario dopo le modifiche pre-
viste dalla l. n. 189/2002, in LG, 2002, 1021 ss.; N. CASTELLI, Politiche dell’immigrazione e accesso al lavoro nella 
legge Bossi-Fini, in LD, 2003, 289 ss. Da ultimo v. il fascicolo monografico di LD, n. 4, 2009, dedicato a Stranieri 
e lavoro; nonché L. CALAFÀ, Migrazione economica e contratto di lavoro degli stranieri, Il Mulino, Bologna, 2012. 

Sul collocamento dei lavoratori italiani disponibili a svolgere attività all’estero M. OFFEDDU, D. GOTTAR-

DI, Lavoratori italiani all’estero, in EGT, vol. XVIII, 1990. 
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Sulla questione della fonte del rapporto di lavoro subordinato si v., per tutti, G. GIUGNI, Diritto del lavoro 
(voce per un’enciclopedia), in DLRI, 1979, 22 ss.; M. GRANDI, Rapporto di lavoro, in ED, vol. XXXVIII, Giuf-
frè, Milano, 1987, 316 ss.; più recentemente M. NAPOLI, Contratto e rapporti di lavoro, oggi, in ID., Questioni 
di diritto del lavoro, Giappichelli, Torino, 1996, 26 ss. 

A sostegno delle dottrine acontrattuali si v. soprattutto R. SCOGNAMIGLIO, Diritto del lavoro5, Jovene, Na-
poli, 2000, 10 ss.; più recentemente ID., La natura non contrattuale del lavoro subordinato, in RIDL, 2007, I, 
379 ss. 

Sulla rilevanza dei vizi della volontà v., da ultimo, A. PIOVESANA, I vizi della volontà nel rapporto di lavoro, 
Ipsoa, Milano, 2005. 

Sulla c.d. prestazione lavorativa di fatto M. DELL’OLIO, La prestazione di fatto del lavoro subordinato, Ce-
dam, Padova, 1970. Nella letteratura recente v. M.C. CATAUDELLA, Contratto di lavoro e nullità parziale, Giuf-
frè, Milano, 2008, 109 ss. Si v. anche, per l’applicabilità ricevuta dall’art. 2126 in relazione a rapporti di pub-
blico impiego, S. CASSESE, Un nuovo orientamento del giudice amministrativo sul pubblico impiego, in FI, 1993, 
III, 30; con riguardo all’attuale configurazione del rapporto di pubblico impiego cfr. C. ZOLI, Prestazione di 
fatto e rapporto di lavoro pubblico, in ADL, 2001, 469 ss. Si v., da ultimo, P. CAMPANELLA, Prestazione di fatto 
e contratto di lavoro. Art. 2126, Giuffrè, Milano, 2013. 

 

 

 
Bibliografia essenziale terzo e quarto paragrafo: 
 

Sulla questione della capacità giuridica e della capacità d’agire nel diritto del lavoro si v. M. DE CRISTOFA-

RO, Minore età e contratto di lavoro, in RDC, 1979, II, 335 ss.; quanto alla più recente disciplina relativa all’età 
minima di accesso al lavoro v. C. GAZZETTA, Il limite d’età per l’ingresso al lavoro dei minori, in LG, 2007, 
1101 s.; E. PASQUALETTO, L’età di accesso al lavoro tra tutele, differenziazioni e discriminazioni, Cedam, 
Padova, 2013. 

Quanto alla figura del datore di lavoro, va segnalata l’attenzione dedicatale dalla dottrina recente: V. SPE-

ZIALE, Il datore di lavoro nell’impresa integrata, in DLRI, 2010, 1 ss.; M. BARBERA, Trasformazioni della figura 
del datore di lavoro e flessibilizzazione delle regole del diritto, ivi, 203 ss. 



Sulla forma del contratto di lavoro subordinato v. G. FERRARO, Formalismo giuridico e diritto del lavoro, in 
DLRI, 1989, 555 ss. (in particolare 574 ss. sulle ‘forme convenzionali’ previste dai contratti collettivi); più re-
centemente R. ALTAVILLA, Le prescrizioni di forma nella disciplina dei contratti di lavoro tra autonomia e con-
trollo, in RGL, 2005, I, 727 ss. e, soprattutto, l’ampia monografia di M. D’ONGHIA, La forma vincolata nel di-
ritto del lavoro, Giuffrè, Milano, 2005. 

Sulla direttiva Ce n. 91/533 v. M. ROCCELLA-T. TREU, Diritto del lavoro della Comunità europea4, Cedam, 
Padova, 2007, 233 ss.; sulla sentenza interpretativa della Corte di Giustizia v. D. IZZI, La direttiva sugli obbli-
ghi di informazione del datore di lavoro, in DRI, 1998, 393 ss.; sul d.lgs. n. 152/1997 v. E. GRAGNOLI, Prime 
considerazioni sul decreto sulla trasparenza nel lavoro privato, in LG, 1997, 982 ss.; L. CASTELVETRI, Libertà 
contrattuale e subordinazione, Giuffrè, Milano, 2001 (cap. III); da ultimo C. FALERI, Asimmetrie informative e 
tutela del prestatore di lavoro, Giuffrè, Milano, 2007, 69 ss. 
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Sul patto di prova si v. in generale R. DEL PUNTA, Lavoro in prova, in EGT, vol. XVIII, 1990; P.A. VARESI, 
Il patto di prova nel rapporto di lavoro, in Codice civile. Commentario, Giuffrè, Milano, 1990; ID., Prova (patto 
di), in DDP, Sez. comm., vol. XI, Utet, Torino, 1995, 423 ss. Cfr. anche la rassegna di giurisprudenza di T. 
VETTOR, Il patto di prova, in ADL, 2010, 805 ss. 
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Sul divieto d’indagini sulle opinioni v. in generale A. BELLAVISTA, Il controllo sui lavoratori, Giappichelli, To-
rino, 1995. Cfr. anche A. GARILLI, Tutela della persona e tutela della sfera privata nel rapporto di lavoro, in RCDP, 
1992, 321 ss.; M. MAGNANI, Diritti della persona e contratto di lavoro. L’esperienza italiana, in QL, n. 15, 1994, 47 
ss. 

Sulle peculiarità del rapporto di lavoro nelle ‘organizzazioni di tendenza’ si può ancora rinviare alle mono-
grafie di M.G. MATTAROLO, Il rapporto di lavoro subordinato nelle organizzazioni di tendenza, Cedam, Padova, 
1983 e F. SANTONI, Le organizzazioni di tendenza e i rapporti di lavoro, Giuffrè, Milano, 1983; da ultimo cfr. 
V. BAVARO, Ideologia e contratto di lavoro subordinato, in DLRI, 2003, 193 ss. 

Con particolare riguardo agli accertamenti effettuabili su tossicodipendenti e sieropositivi v. G. LOY, La 
capacità fisica nel rapporto di lavoro, F. Angeli, Milano, 1993, 168 ss.; M. AIMO, Aids e lavoro alla luce della 
recente giurisprudenza italiana e comunitaria, in LD, 1996, 347 ss. 

Sul patto di prova si v. in generale R. DEL PUNTA, Lavoro in prova, in EGT, vol. XVIII, 1990; P.A. VARESI, 
Il patto di prova nel rapporto di lavoro, in Codice civile. Commentario, Giuffrè, Milano, 1990; ID., Prova (patto 
di), in DDP, Sez. comm., vol. XI, Utet, Torino, 1995, 423 ss. Cfr. anche la rassegna di giurisprudenza di T. 
VETTOR, Il patto di prova, in ADL, 2010, 805 ss. 

Fra gli scritti in materia di privacy, cfr. G. SPOLVERATO e F. MARCHESAN, Controllo sul lavoro e privacy, 
in DPL, n. 14, 2009 (inserto); A. SITZIA, Il diritto alla ‘privatezza’ nel rapporto di lavoro tra fonti comunitarie 
e nazionali, Cedam, Padova, 2013; A. TROJSI, Il diritto del lavoratore alla protezione dei dati personali, 
Giappichelli, Torino, 2013. 

Quanto alle questioni oggi di maggiore attualità, e soprattutto ai problemi sollevati dai test psicologici e gene-
tici, v. ancora A. BELLAVISTA, op. cit., 206; F. DOUGLAS SCOTTI, Il dialogo diretto tra l’azienda e il singolo lavora-
tore, in P. ICHINO (a cura di), Strategie di comunicazione e Statuto dei lavoratori, Giuffrè, Milano, 1992, 222 ss.; 
da ultimo A. TROJSI, Sulla tutela dell’identità genetica del lavoratore, in DLRI, 2008, 47 ss. 

Sul divieto di atti discriminatori si rinvia alla bibliografia dei cap. quinto e sesto. 
 

 


